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F. Chabod, Storia politica del Mediterraneo, Brescia, Morcelliana, 2022, 208 pp.

Il Mediterraneo è stato, ed è, una straordinaria “piazza” di popoli, cultu-
re, storia, linguaggi, religioni, musica. Una grande agorà con infiniti varchi 
di accesso, un insieme complesso con sistemi e sottosistemi, una struttura 
sempre più complicata e correlata. Un Mediterraneo “altro” come sottoli-
neato da Federico Chabod nella sua Storia politica del Mediterraneo. Uno spa-
zio fatto di materiali ereditati che diventa storia globale, felice espressione 
che, oltre a indurci a ricercare talune origini dell’identità mediterranea 
nell’età antica racchiude mirabilmente il senso delle contaminazioni che 
hanno forgiato la sua storia e ci restituiscono l’idea di uno spazio che ha 
stratificato le culture e se ne è nutrito senza trascurarle. Sia l’idea di “piaz-
za” che quella di logica sistemica rimandano alle relazioni e ai multiformi 
contagi culturali che l’hanno caratterizzato fino a rendere il suo respiro 
secolare.

Questa immagine di un Mediterraneo vivente è frutto di una ricostru-
zione attenta alle trasformazioni economiche e sociali dove centrale è la 
dinamica dei conflitti politici e culturali che interessano il suo bacino nel 
corso dei secoli: dalla colonizzazione fenicia e greca all’impero romano, 
dalla conquista araba all’esperienza delle Repubbliche marinare, dalla 
lotta franco-turco-spagnola per l’egemonia nel periodo napoleonico fino 
all’Unità d’Italia e alla storia politico-diplomatica mondiale tra fine Ot-
tocento e primo decennio del Novecento. Quante volte il Mediterraneo, 
in effetti, è stato oggetto di potere e di dilaniate bramosie dei potenti di 
turno e il suo respiro è diventato affannoso, ansimante tanto da essere sul 
punto di crollare. In fondo, ha avuto sempre più anime e l’idea di una 
reductio ad unum non ha mai funzionato. Esso è stato ed è ancora, al di là 
delle sue debolezze, patria, crocevia e punto di rielaborazione di culture 
perché ha saputo anche riadattarle e mutarle.

Solo una ricetta identitaria può tenere unita questa congerie ubicata 
in alcuni dei tratti comuni che hanno sommerso questo immenso bacino 
per secoli e nelle vicissitudini che hanno condizionato l’agire e le modali-
tà di vivere dei suoi popoli, nelle contraddizioni che si è portato dentro e 
nelle diversità che sono state e che sono il vero volano della sua sfaccettata 
natura. Una sintesi di grande interesse anche per la radicalità delle tesi 
di Chabod influenzate dal fascismo e da una visione del Mediterraneo in 
continua tensione politica sullo sfondo del cruciale decennio 1933-1943 e 
poi di “nazificazione” del 1935-1936 e 1938-1939.

La centralità del Mediterraneo delineata in questo libro, con una at-
tenzione agli eventi che segnano fratture epocali come la scoperta delle 
Americhe, si contrappone a due altri grandi paradigmi storiografici: quel-
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lo per il quale l’espansione arabo-islamica segna una svolta nella storia del 
suo bacino e quello di Braudel attento alle lunghe durate strutturali della 
storia mediterranea. Il Mediterraneo resta una unione di genti e nazioni, 
un insieme, un nome collettivo, ma anche e soprattutto una relazione tra 
diversità.

Mariagrazia Rossi


